                           I L  C I P E


                                 


VISTI   la   legge   1°   giugno  1977  n.  285  recante norme per


l'occupazione giovanile   e   il   D.L.   6  luglio  1978  n.  351


convertito, con modificazioni, nella legge 4 agosto 1978 n. 479;





VISTO   il   D.L.   30   dicembre  1979  n.  663  convertito,  con


modificazioni nella legge 29 febbraio 198O n. 33;





VISTO il  D.L. 21  giugno 198O  n. 268  convertito nella  legge  8


agosto 198O n. 439;





VISTA   la   propria   delibera  del  3O  novembre  1977,  con  la


quale, tra  l'altro, nel  procedere all'assegnazione di fondi alle


Regioni,   sono stati   finanziati   i  progetti socialmente utili


predisposti dalle  Regioni medesime  ai sensi  dell'art. 26  della


legge 285/1977;





VISTA la  propria delibera  del 14  maggio 1979, con la quale sono


state dettate  direttive per  l'adeguamento e  la formulazione dei


programmi predisposti  dalle Regioni  ex art.   26, alla normativa


del D.L.  6 luglio  1978 n.   351,  convertito, con  modificazioni


nella legge 4 agosto 1978 n. 479 e si è proceduto all'assegnazione


alle Regioni medesime di ulteriori fondi sulle somme disponibili;





VISTA la  nota n.  2824 del  6  dicembre  1980  con  la  quale  il


Ministero del  Lavoro e  della Previdenza  Sociale ha trasmesso la


richiesta avanzata  dalla Regione Friuli-Venezia Giulia atti della


Giunta Regionale  n.644 del  29/2/198O e  n. 1111  e n.  1112  del


26/3/198O   - di   approvazione  delle proroghe attuate  con  sole


delibere   regionali dei   contratti  annuali  scaduti  prima  del


31/3/1980 di  30 giovani  interessati a progetti regionali;





VISTI gli  atti dell'istruttoria condotta dal Ministero del Lavoro


e della Previdenza Sociale;





SU PROPOSTA  del Ministro  per  il  Lavoro  e  per  la  Previdenza


Sociale;





                         D E L I B E R A


                                 


Sono   approvate   le   proroghe   già   attuate   dalla   Regione


Friuli-Venezia Giulia  con sole  delibere regionali  per i periodi


compresi fra  le singole  scadenze dei  contratti  annuali  ed  il


3O/6/198O dei  contratti relativi  ai 3  progetti regionali di cui


alle premesse.





All'onere relativo  alla proroga  dei   suddetti progetti,  per un


importo   complessivo di  L.   85.995.3OO,  provvederà  la Regione


Friuli-Venezia Giulia   con   i   fondi    a  suo  tempo  ad  essa


assegnati.





Tenuto conto  che a  fronte dello  stanziamento complessivo  di L.


2.668.349.OOO   sono  state  impegnate  (compreso  il  costo delle


presenti     proroghe)     L.  1.975.8O3.294    e    residuano  L.


692.545.7O6, la  Regione Friuli-Venezia  Giulia è  autorizzata  ad


utilizzare il  predetto residuo,  oltre che  per la  copertura dei


maggiori costi  derivanti dai miglioramenti economici sopravvenuti


nello   svolgimento dei   progetti  in  corso  di attuazione  (per


un importo  di L.  92.769.O28) anche  per le  spese connesse  alle


proroghe dei contratti fino al 31/12/198O disposte dal D.L. 268/8O


citato nelle premesse.








Roma, 29 dicembre 1980
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